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Nella lettera Apostolica in forma di Motu proprio, con la quale papa Benedetto XVI indice l’ "Anno 
della Fede"- inizio 11 ottobre 2012 - 50° anniversario dell'apertura del Concilio Vaticano II – 
conclusione  24 novembre 2013, Solennità di Nostro Signore Gesù Cristo, Re dell'Universo – vi 
sono delle riflessioni ed esortazioni di vitale interesse. 
"L'Anno della fede sarà anche un'occasione propizia per intensificare la testimonianza 
della carità. (...) La fede senza la carità non porta frutto e la carità senza la fede sarebbe un 
sentimento in balia costante del dubbio. Fede e carità si esigono a vicenda, così che l'una 
permette all'altra di attuare il suo cammino. Non pochi cristiani, infatti, dedicano la loro vita 
con amore a chi è solo, emarginato o escluso come a colui che è il primo verso cui andare 
e il più importante da sostenere, perché proprio in lui si riflette il volto stesso di Cristo. 
Grazie alla fede possiamo riconoscere in quanti chiedono il nostro amore il volto del 
Signore risorto".  
Fede, amore e carità sono le tracce essenziali di questa lettera apostolica, tracce di un percorso di 
rinnovamento e conversione che ciascun cristiano dovrebbe intraprendere sempre,  
particolarmente in quest’anno.  
Il Santo Padre ci tiene a sottolineare la necessità di un coinvolgimento di testimonianza, che 
possa appassionare il più possibile le comunità religiose e parrocchiali. 
L’espressione latina «Euntes docete», che Gesù ha rivolto agli Apostoli, «Andate e predicate»,(cfr. 
Mt 28, 19 ) riassume il motto “Euntes, docete in dioecesi et mundo” che San Gaspare Bertoni ha 
consegnato ai suoi figli, perché fossero “Missionari Apostolici” nella loro patria e in tutto il mondo, 
in stretta collaborazione con i vescovi.  
La parrocchia stimmatina san Marco Evangelista di Tremestieri Etneo,  si è sempre dedicata con 
iniziative ed impegno a formare una vera comunità Cristiana. 
Nel solco di questa continuità e nell’auspicio del Papa,  si colloca questa iniziativa, finalizzata a 
promuovere la sensibilità e la carità  verso le persone bisognose,  per  testimoniare la fede. 
Si tratterà, quindi, di individuare nell’ambito della nostra parrocchia fratelli bisognosi, rendendoci 
disponibili nell’alleviare le loro sofferenze, privilegiando fin da subito l’ascolto e programmando in 
tempi successivi l’azione, avendo cura di separare i due aspetti, fin dal primo momento. 
In parrocchia è stato di recente attivato uno sportello dell’AMI che, in collaborazione con il Lions 
club Catania Riviera dello Ionio, offre sportelli gratuiti di assistenza e consulenza legale, 
psicologica e di mediazione familiare, sui diritti delle famiglie, dei minori e delle persone. 
Questa iniziativa non vuole sovrapporsi all’opera della Caritas Diocesana, con la quale può 
comunque dialogare, ma vuole rivolgersi al territorio della nostra parrocchia, ma se il caso anche 
oltre i nostri naturali confini, dove riteniamo esserci isole di bisogno, povertà e sofferenza, spesso 
misconosciute ed immerse in una profonda solitudine. 
 
PS 
Chiunque volesse volontariamente rendersi disponibile ad inserirsi in questo progetto, può 
contattare me personalmente e gli uffici parrocchiali; sarà mia premura affiancare questi amici, 
garantendo loro un percorso formativo, dedicato all’ascolto e alla comunicazione interpersonale. 
Rimango a disposizione per eventuali vostri suggerimenti, chiarimenti e disponibilità, potendomi 
contattare ai seguenti recapiti: telefono cellulare 3938790051 – email 
maurizioarena.1955@gmail.com 
 
Cordialmente  
Maurizio Arena 
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